
SOLIDARIETÀ È stata inaugurata la struttura per senza fissa dimora in via Trivellini

Dormitorio, la carità
«apre» a Porta Milano
Un percorso accidentato passato
anche attraverso 5 ricorsi al Tar
Del Bono: «Importante traguardo
per la città e la San Vincenzo»

•• Il 22 dicembre 2011 vie-
ne creata Brescia Infrastrut-
ture, che diverrà un attore de-
cisivo nella evoluzione urba-
nistica della città oltre a ave-
re in «pancia» un pezzo del
patrimonio del Comune, a co-
minciare dalla metropolita-
na. Per celebrare il decennale
della sua nascita e delle nu-
merose iniziativa lungo que-
sta decade, la società control-
lata dalla Loggia ha realizza-
to un volume che è sttao pre-
sentato ieri sera nel salone
Vanvitelliano: «Dieci anni
con la città».

Il libro, diviso in nove capito-
li, riassume da diversi punti
di vista i momenti salienti del-
la storia dell’azienda, dall’at-
to politico di nascita del 29 lu-
glio 2011 alla grande sfida
che ha visto la realizzazione
della Metropolitana, dalle in-
sidie del Covid ad uno sguar-
do al futuro.

Presenti all’evento celebrati-
vo Federico Manzoni, asses-
sore con delega alle politiche
della mobilità, Marcello Peli,
attuale presidente di Brescia
Infrastrutture, Fabio Mauro
Lavini, l’ex presidente del cda
e Alessandro Triboldi, che la
gestì nella fase embrionale, si-
bito dopo la fine di Brixia Svi-

luppo che ne è in qualche mo-
do l’antenata. Tra gli ospiti
anche Emilio Del Bono, sin-
daco di Brescia. Il giornalista
Massimo Tedeschi ha mode-
rato l’incontro.

Ciò che emerge dall’incon-
tro è un chiaro sentimento di
soddisfazione. Prima di tutto
per il grande progetto della
Metropolitana. Ma poi anche
per il progetto del parcheggio
multipiano di interscambio
nei pressi della fermata della
metro Prealpino, per gli inter-
venti di valorizzazione del
MO.CA, per la realizzazione
della nuova Sala di lettura
Umberto Eco in corso Mame-
li, solo per citarne alcuni.

Tutti i protagonisti della se-
rata sono concordi nel dire
che la «scommessa fatta dieci

anni fa è stata vincente». E
che «Brescia Infrastrutture,
nonostante le difficoltà che
ha attraversato, le complessi-
tà di bilancio inziali, i finan-
ziamenti che faticavano ad ar-
rivare, è diventata uno dei
motori che rendono Brescia
una città proiettata al futuro,
ed è un esempio virtuoso di
gestione pubblica».

I presidenti attuali ed ex so-
no d’accordo su un’altra que-
stione: «I dieci anni passati -
hanno osservato - non sono
nient’altro che un trampoli-
no di lancio per altri dieci di
soddisfazioni». Sempre con
l’obiettivo ben chiaro della
crescita della città ed del be-
nessere dei cittadini secondo
il mandato che la Loggia ha
dato alla sua società patrimo-
niale. •.

•• È stato inaugurato ieri,
dopo cinque anni di percor-
so accidentato, il nuovo dor-
mitorio San Vincenzo De
Paoli di via Carducci, alle
spalle dell’Esselunga di via
Milano. Un iter burocratico
molto complesso che ha vi-
sto convergere l’impegno di
Fondazione Cariplo e Regio-
ne Lombardia, Fondazione
della Comunità Bresciana,
Banca Valsabbina e sottoscri-
zioni, tra cui quella del Co-
mune. Il sindaco Del Bono lo
considera un «importante
traguardo dopo un cammi-
noche ha incontrato momen-
ti controversi e un lavoro di
persuasione sia dentro la
Loggia che nel quartiere».

Il Comune, per la concessio-
ne dell’area alla S.Vincenzo
Onlus ha vinto cinque ricorsi
al Tar e due appelli in Consi-
glio di Stato. Erano molti an-
che i timori associati all’atti-

vità della struttura, in un’a-
rea limitrofa a quartieri co-
me Fiumicello, Primo Mag-
gio e via Milano «in forte tra-
sformazione, ma con pro-
spettive future; si trattava di
un’esigenza forte per Bre-
scia» che da un anno ha isti-
tuito un sistema di accoglien-
za di 365 giorni, destinato ai
senza fissa dimora. Ancora
alcuni non hanno capito che
queste strutture non creano
problemi, ma esistono essen-
ziali per risolverli». Il sinda-
co ricorda che in contrada
S.Urbano, nella sede che an-
cora accoglie alcuni ospiti
del dormitorio, non sono
mai state segnalate proble-
matiche.

L’assessore regionale Fabio
Rolfi lo considera un presi-
dio di sicurezza: «Queste isti-
tuzioni realizzano anche un
processo di acquisizione del-
la sicurezza percepita». Il ve-
scovo di Brescia, Pieranto-
nio Tremolada, venuto per
benedire i locali, ribadisce
l’alleanza necessaria tra il

cuore dei volontari e quello
delle istituzioni, «perché an-
che le istituzioni hanno un
cuore e dovremmo preoccu-
parci se così non fosse».

Oltrealdormitorio,che acco-
glie 33 uomini e 15 donne in
camere di due o tre letti, la
struttura dispone di otto mi-
nialloggi, destinati per lo più
a madri sole con bambini o
piccoli nuclei famigliari, una
camera per ospiti in dimen-
sione protetta dimessi dagli
Spedali Civili, un ambulato-
rio per i medici volontari,
una grande cucina e una
mensa che attualmente ga-
rantisce un’ottantina di co-

perti. Tutto il piano terra è
dedicato alle attività diurne
degli ospiti, ma è aperta an-
che alle persone che abitano
nel quartiere e che possono
partecipare alle attività del
centro.

Per Martino Troncatti di
fondazione Cariplo «è impor-
tante che la carità sia attenta
a recuperare gli uomini an-
che da un punto di vista psi-
cologico, per poterli riacco-
gliere nella società; l’atten-
zione agli ultimi non dovreb-
be essere intesa solo come as-
sistenza caritatevole, ma co-
me impegno concreto ed effi-
cace per realizzare progetti
di riscatto».  •.

IL CONGRESSO Vigili del fuoco e guardie

Fns-Cisl, D’Angerio
confermato al vertice
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L’ANNIVERSARIO In Vanvitelliano presentato il libro sulla decade

Brescia Infrastrutture
dieci anni di sviluppo
Dal metrò ai parcheggi, un motore per la città

•• Renato D’Angerio reste-
rà alla guida della Fns-Cisl di
Brescia e Val Camonica per i
prossimi 4 anni, confermati
anche Gianpiero D'Addato e
Carmela Maggio come com-
ponenti di segreteria. Si è con-
cluso così il terzo congresso
provinciale della Federazio-
ne Cisl dei vigili del fuoco e
delle guardie penitenziarie,
convocato nella sede del sin-
dacato in via Altipiani d’Asia-
go in città. L’obiettivo anche
in questo nuovo mandato sa-
rà «quello di aiutare i lavora-

tori a ritrovare, nel sindaca-
to, la possibilità di cambiare
le cose, per loro stessi e per le
generazioni future ma anche
- sottolinea il segretario gene-
rale - quello di convincere le
nuove risorse ad abbandona-
re l’illusione che il cambia-
mento possa avvenire senza
l’aiuto degli altri, perché fini-
rebbero schiacciati dalla fru-
strazione per non esserci riu-
sciti».

Molte le problematiche da
affrontare negli anni a venire
a partire dalla «significativa

carenza di organico» tanto
nei VVF quanto nella peni-
tenziaria che costringe gli in-
terni a lavorare il più delle vol-
te «in condizioni di affanno e
di estrema difficoltà».

Criticità croniche e sistemi-
che «che - chiosa D’Angerio -
richiedono scelte di investi-
menti in capitale umano e
materiale tali da poter effet-
tuare una riorganizzazione e
un deciso piano di interven-
to». Un riconoscimento che
viene meno, rappresentando
però «un segnale stridente ri-
spetto alle parole di plauso
che - specifica il il leader bre-
sciano - riceviamo sempre
per il nostro operato: un valo-
re insostituibile che dovreb-
be essere riconosciuto dal Go-
verno».  •. M.Gian.

Flavio Cammarota
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